
   
 
 

 
BOZZA PRELIMINARE PROTOCOLLO D’INTESA FIMMG/SIMEU 

 
 

Premesso che  
 

 
 La Federazione Italiana Medici di Medicina Generale - FIMMG - è l'organizzazione sindacale e 

l’associazione professionale nazionale dei Medici di medicina generale di assistenza 

primaria, dei medici comunque convenzionati operanti nel territorio, in ambito 

extraospedaliero, e dei medici del sistema integrato dell’emergenza sanitaria, dei medici in 

possesso dell’attestato di formazione specifica o ammessi al triennio propedeutico al 

medesimo e dei medici pensionati provenienti dalle categorie sopra indicate. 

 La  FIMMG ha carattere di Sindacato e di Associazione professionale liberi, autonomi ed 

apartitici e si propone fra l’altro: 

a) la tutela degli interessi professionali, morali, giuridici, economici, previdenziali ed 

assistenziali dei Medici convenzionati operanti nel territorio; 

b) la stipula di convenzioni, accordi o contratti - e la cura della loro applicazione - con il SSN 

e/o con altri Enti, Istituzioni o Associazioni che eroghino in forme organizzate l'assistenza 

sanitaria di Medicina Generale; 

c) la promozione di tutte le forme di unità di azione e di collaborazione con le organizzazioni 

sindacali e professionali delle categorie mediche; 

d) il dialogo ed il confronto con le parti politiche e sociali anche ai fini del rafforzamento 

condiviso del modello di SSN e del miglioramento della organizzazione sanitaria in Italia, 

della promozione della vita e della sua qualità, dell’educazione sanitaria e dell’immagine 

della categoria; 

e) l'appoggio, la promozione e la realizzazione delle iniziative mirate alla qualificazione, 

formazione continua e specifica ed aggiornamento professionale dei Medici di Medicina 

Generale e di altri soggetti dell’area sanitaria e sociale ed alla ricerca e sperimentazione in 

medicina generale; 

e che: 
 

 SIMEU è una Associazione Scientifica che riunisce i Medici e gli Infermieri che operano ad 

ogni titolo nell’ambito delle emergenze-urgenze sanitarie; è apartitica, apolitica, ha carattere 



volontario e non ha scopo di lucro. 

 L’Associazione ha i seguenti scopi, tutti perseguiti nell’intento della solidarietà sociale: 

a) realizzare l’integrazione culturale, organizzativa e funzionale tra le componenti territoriali ed 

ospedaliere del sistema nazionale delle emergenze sanitarie.  

b) promuovere e realizzare, per i Soci dell’Associazione, la formazione professionale e 

l’addestramento permanente nelle emergenze-urgenze e nella medicina delle catastrofi.  Le 

predette attività possono essere effettuate attraverso corsi di formazione e aggiornamento, 

convalidati con certificazioni degli stessi corsi, seminari, convegni, congressi regionali, 

nazionali ed internazionali anche attraverso soggiorni residenziali di studio presso istituzioni 

internazionali accreditate.  

c) promuovere attività istituzionali di formazione ed addestramento in équipe con il personale 

infermieristico, anche istituendo appositi organismi societari funzionali individuati nel 

regolamento. 

d) promuovere l’efficacia e l’efficienza del sistema nazionale dell’urgenza-emergenza sanitaria, 

anche in collaborazione con le Facoltà universitarie, altre Società scientifiche, gli Ordini 

professionali dei medici e i Collegi professionali del personale infermieristico, gli organismi 

istituzionali, nonché le Associazioni del volontariato. 

e) promuovere e favorire l'implementazione e lo sviluppo della Scuola di Specializzazione in 

Medicina d’Emergenza, d’intesa con le preposte istituzioni nazionali ed europee. 

f) operare congiuntamente con le Istituzioni per la programmazione e la realizzazione della 

rete dei servizi per l’emergenza preospedaliera ed ospedaliera. 

g) perseguire l’accreditamento dei servizi dell’emergenza e stabilire gli opportuni criteri di 

verifica.  

h) promuovere la ricerca scientifica presso le strutture operative del sistema delle emergenze-

urgenze e la didattica della disciplina, anche attraverso la formazione continua. 

i) tutelare gli aspetti etico-professionali, deontologici, culturali e giuridici dei propri iscritti; 

j) attivare di concerto con le istituzioni ed anche attraverso i mezzi di comunicazione, 

iniziative di educazione dei cittadini, sia per quanto riguarda le tecniche di primo soccorso 

sia per il corretto uso delle strutture dell’emergenza-urgenza; 

k) adempiere alle funzioni che le siano attribuite dalla Legge e dalla Pubblica Amministrazione. 

Considerato 
                                            

 Che i problemi di sostenibilità del SSN devono trovare soluzione nella ricerca della migliore 



appropriatezza sia delle prestazioni erogate che dei modelli organizzativi attraverso i quali 

sono accessibili;  

 Che il sistema attuale dell’offerta e risposta ai bisogni e alla domanda di emergenza e 

urgenza ha mostrato nel nostro SSN criticità evidenti il cui superamento richiede la massima 

collaborazione e integrazione fra i professionisti operanti nell’assistenza primaria e 

nell’emergenza e urgenza a tutti i livelli; 

 Che il tema ha assunto un elevato livello di priorità per l’opinione pubblica e per le Istituzioni 

Nazionali e regionali; 

 Che il servizio di emergenza urgenza territoriale, soffre di una non univoca programmazione 

nazionale, sia dal punto di vista organizzativo sia relativamente allo stato giuridico dei 

professionisti; 

 Che il percorso formativo adeguato e specifico dei professionisti  del settore è l’irrinunciabile 

garanzia per il cittadino e per gli operatori 

 Che la necessità di procedere ad una implementazione dei servizi di emergenza-urgenza 

affinchè essa sia orientata ai bisogni della popolazione  

FIMMG e SIMEU sottoscrivono il presente documento d’intesa, ai sensi del quale FIMMG e 

SIMEU si impegnano: 

 

 a promuovere e realizzare studi e indagini conoscitive sul funzionamento dei servizi di 

Emergenza urgenza e sulle relative criticità; 

 a formulare proposte condivise e promuovere sperimentazioni orientate all’ottimizzazione 

delle reti di assistenza precedenti e successive alla condizione di emergenza e urgenza; 

 ad individuare i percorsi formativi adeguati alle diverse esigenze operative cui i vari 

professionisti sono chiamati; 

 

Il presente protocollo d’intesa ha validità a decorrere dal giorno in cui entrambe le Parti avranno 

apposto la propria firma in calce subordinata all’approvazione dei rispettivi organi collegiali direttivi. 

 

Letto, firmato e sottoscritto il  

 Il Presidente Segretario Generale Nazionale  


